
Un commindo di ribelli afghani in un campo vicino fslamabad 

Accordo militari-ribelli? 

La guerriglia annuncia: 
«Ci sarà un colpo di stato 
per rovesciare Najib» 
Il ministro della Difesa vuole rovesciare Najib. I ca­
nali informativi clandestini della resistenza raccolgo­
no la voce a Kabul e la diffondono a Peshawar. Nel­
la capitale afghana sarebbero in corso riunioni del 
Comitato centrale e dell'ufficio politico per decidere 
mutamenti ai vertici. Ma la guerriglia non supera le 
divisioni, Attaccare Jalalabad o Kabul. Quale gover­
no provvisorio varare? 

DAL NOSTRO INVIATO 

O A B R I I L B I R T I N I T T O 

• i PESHAWAR. Voci di un 
Imminente golpe a Kabul arri­
vano a Peshawar la capitale 
della resistenza afghana in 
territorio pakistano Arrivano 
grane alla rete di informatori 
clandestini (migliaia solo nel­
la capitale secondo lo stesso 
governo) di cui i mulahdin di­
spongono lin nel cuore di Ka 

d'Afghanistan». Alle diserzioni 
si aggiungono persino qli 
scontri tra gnippi rivali di mi i-
ziam E accaduto a Kandnhar, 
la seconda citta del paese, 
sottoposta da mesi ad un az-
ccrcluamento asfissianti- Non 
si sa per quali molivi diverse 
formazioni della milizia popo­
lare, u sono alfronld'c por le 

bui e lino ai più alti livelli del- strade della citta armi in pu-
l'amministrazione civile e mili- D n " f l m n n • , a , , *lmnr" 
lare -Il ministro della Difesa, 
Slianawar Tanay, starebbe1 

complottando un colpo di 
Stalo contro Nani» riferiscono 
tomi accreditate della guerri-
gin "Con la partenza delle 
truppe sovietiche le divisioni 
In seno al partilo comunista si 

tato e delle Ione armate, ve- • " • • " ™ V" ' • 
tendijmialMru la r v m i t * , , ^ ' ^ r e , • J » 1 ' 
vTebafccercato segreti coni # ™ « £ f t | ™ " ? 
atti con "a gurmqiia per avi- '' " ' ? * • B"-1™' 

E 

«orto Kccntuate* L'Ipotesi di 
un rovwclamento del numero 
uno afghano e degli altri dm-
Senti a lui più vicini non t 
nuova, Se ne parla da «cHima-
ne negli ambienti diplomatici 
de) poeti occidentali e la 
stampa intehiaxtonaie ha fatto 
eco a quelle voci FerwiMli.a 
importanti del partito, dello 
Stato e delle forze armate, ve­
der " 
avrei 
(alti ct?q Ta gurmqfia'pcr \ 
curai^wia ttaniiftone il m * r 
no possibile Inofcnta ' all'Ai-
ghamitan di domani Una re­
ta onorevole, tenia rappresa­
glie ed esecuzioni sommarle 
Questo cercherebbero le co­
lombe» di Kabul, disponibili, 
per attuare II progetto, a sacri-
«are H (oro capo Nalibullah 

Se la notula rimbalzata a 
Peshawar è vera, ti può- imma-

8lnare che il complotto cant­
inato dal ministro della Dife­

sa avrebbe proprio quello sco­
po, spianare la via ad un com-
promeuo con la residenza o 
Ione per meglio dire, a conw-

8nere i> paese nelle sue mani 
ili irriducibili, coloro che 

osteggiavano penino la ora­
mai tramontata politica di ri­
conciliazione nazionale •tar­
gata Nalib», sono stali messi 
del tutto luon gioco dal ritiro 
dei sovietici. Oggi Najib. nella 
sua ostinata rinuncia a ( . in 
da parte per consentire un in­
tesa con roppotlzlonc arma­
la, é di ratto diventato il capo­
tila degli intransigenti decisi a 
difendere il potere ad ogni co­
tto 

Un regime che si disfa sotto 
la pressione della guerriglia 
abbandonato dalle truppe di 
Mosca, minacciato dalla ca­
renza di beni essenziali nelle 
citta assediate Un pezzo ogtji, 
un pezzo domani lino allo sfa 
scio completo (Jwsla è I im­
magine che la resistente da o 
per lo meno vuole offrire della 
«Repubblica demixra'ica 

gno Ci sono stati olmcr.o 

auottro morti, due dei quali 
scapitati 
Sarebbe logico che di fron­

te a un regime agonizzante I 
rnujahedin trovassero qucll le­
nita che è sempre mancata lo­
ro in dieci anni di guerra In­
vece quasi incredibilmente le 
divisioni persistono, divisioni 
spesse come muri di cemento 
armalo contro cui si vanno ad 
infrangere sia I propositi di 
dar vi|a a un governo provvi­
sorio alternativo dell'Afghani­
stan, sia i progetti di azioni 
militari coordinate ad ampio 
raggio La •Shura* (il parla­
mentino della resistenza) si è 
riunita ieri per la terza volta 

d| sbloccalo lo 
mi impedisce 

. # m o proti <so-

{iu Mancavano i rappresi n-
anti delie minoranze sciite 

che boicottano i lavon perché 
sono stati assegnati loro meno 
segiii di quelli prima promessi, 
E mancavano anche, a peg­
giorare il quadro dei contras1!, 
i capi di una delle fazioni mo­
derate e (ilomonarchiLl e 
(j Anl( di Muiaddidi) della co­
siddetta Alleanza dei sette 
(Tcioe I sette magtjion gruppi 
di muiahedin sunniti di stanza 
a Peshawar), 

Affiorano macroscopicr-e 
divergenze di strategie milita­
re Improvvisamente Abdul 
Haq uno dei più noti e Impor­
tanti leader della guerriglia, 
abbandona l'idea di prendere 
Kabul continuando I assedio 
ad oltranza con una azione di 
tofloramento che fawonv.ii un 
sollevamento della cittadinan­
za contro il goifino Progetta 
invece I attacco a Kabul che 
pud cadere in due o (re setti­
mane purché ci uà coopcra­
zione tra di noi» Forse punta­
re l'attenzione sutl obietti™ di 
Kabul e da parte sua solo un 
diversivo per distogliere altri 
comandami dillidca dell as­
salto a Jalalabad di cui da 
3tomi si parla e al quale Ab-

ul Haq e contrario perche 
sarebbe mutile, dato d m -pre­
sa Kabul il rublo del paese se-
Bui»» Intanto il governo di 

cna/ir fìhulio ha respinto ct> 
me 'insinua/ioni prive di fon­
damento* le aciusc di un in­
tervento dell uu.ii ilo pakista­
no a fianco dei nuci-gl-ip 

CHE TEMPO FA 

Tutti i sovietici sono rientrati Ogni giorno che passa 
Solo il generale Gromov sembra giocare a favore di Najib 
lascerà oggi l'Afghanistan L'incognita della fedeltà 
Bombardamenti contro l'aeroporto della milizia popolare 

Razzi contro Kabul, 5 morti 
È la vigilia dell'attacco? 

Tutti i sovietici hanno lasciato Kabul. Oggi per ulti­
mo passerà il confine il generale Gromov, coman­
dante del contigente militare dell'Urss. E i guerri­
glieri hanno ieri ripreso a sparare contro l'aeropor­
to e contro la città. Quattro razzi che hanno provo­
cato la morte di quattro bambini e un anziano. 1 
guerriglieri non attaccano, per il governo ogni gior­
no che passa è una speranza in più di resistere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U U I T T O C H I U À 

• g KABUL. Meno uno. Il con­
to alla rovescia sta per termi­
nare. Stamane il generale Gro­
mov, comandante in capo del 
contingente militare sovietico 
In Afghanistan, attraverserà, a 
Tcrmez. il ponte sull'Armida-
ria. Per ultimo, come aveva 
promesso. Sulla riva nord del 
fiume, in territorio uzbeko, mi* 
gliaia di genitori, fratelli, amici 
dei soldati che tornano sono 
già in attesa, l-a cerimonia fi­
nale si terrà alle dieci del mat­
tino e questa guerra - almeno 
per i sovietici - sarà .finita del 
tutto. Kabul è già stata abban­
donata definitivamente lune­
di. Non ci saranno altre ceri* 
monie. I cannoni tacciono in 
attesa di ciò che potrà (o non 
potrà) accadere. Ma il silen­
zio non è necessariamente fo­
riero di tempeste vicine. Le 
«voci» di Kabul registrano una 
grande incertezza, Il tempo 
sembra giocare a favore di 
Natibullaii. Ogni giorno che 
passa dimostra che egli è in 
grado dì reggersi da solo, an­

che se con l'aiuto di Mosca 
(ma gli altri sono altrettanto 
aiutati da Washington e il 
conto è, sotto questo profilo, 
pari). Un'alternativa di gover­
no credibile - dopo il falli­
mento della «Shura» (consì­
glio provvisorio delle opposi­
zioni armate) di Rawalpindi -
ancora non c'è e non si deli­
nca all'orizzonte. Ogni giorno 
in più, senza i sovietici, sarà 
un passo avanti verso la legit­
timazione del governo centra­
le. Ma le variabili in gioco so­
no molte: ciascuna Torte ab­
bastanza per non scomparire, 
nessuna abbastanza forte per 
imporsi. Se nessuno sarà in 

f rado di forzare la situazione, 
ipotesi dì un compromesso 

potrebbe guadagnare partigia­
ni. Ma è ancora presto per dir­
lo. Ieri abbiamo appreso che 
da due giorni era in corso una 
riunione del Comitato centra­
le del Pdpa, (orse per varare 
un documento politico sulla 
nuova situazione dopo il ritiro 
sovietico. 

La capitale è calma, quasi 
deserta di soldati. Ieri però 
quattro razzi sono caduti in 
città' uno all'aeroporto, senza 
vittime, l'altro in un quartiere 
a sud-est, che ha falciato 
quattro bambini e un vecchio. 
Molti segnali indicano che lo 
stato di mobilitazione è al 
massimo. Quanto forte sia il 
tessuto difensivo di Najibultah, 
nessuno è in grado di valuta­
re. Il partito in armi conta - si 
dice - 30.000 fucili solo a Ka­
bul, 80.000 in tutto il paese. 
Ma bisogna stare attenti a non 
sommare due volle gli stessi 
fucili. Anche nella milizia del 
ministero dell'Interno ci sono 
in gran parte membri del par­
tito. Quanti siano gli effettivi 
dell'esercito regolare non è 
stato mai reso noto. Le valuta­
zioni occidentali sono dubbie. 

Un capitolo a parte. 1) più 
segreto, è costituito dal Khad, 
la polizia politica. Un corpo -
di circa 20.000 uomini, secon­
do qualche fonte locale - che 
sarebbe il meglio armato, il 
più compatto, il meglio paga­
to. Infine il panorama difensi­
vo del regime è concluso dal­
le milizie locali: la componen­
te più specifica e singolare di 
questo scenario. In un certo 
senso queste milizie sono la 
zona di passaggio dall'uno al­
l'altro campo, aove si può an­
dare e venire, a seconda delle 
circostanze, dei legami tribali, 
degli interessi, dei rapporti di 
forza. Quanti sono? Secondo 
le fonti governative, circa 
170.000 uomini. Ma un qua­

dro dettacliato è impossibile 
da farsi Inoltre la situazione 
muta giorno dopo giorno. Ab­
biamo potuto incontrare quat­
tro comandanti di questi rag­
gruppamenti e ne risulta un 
identikit tanto complesso 
quanto rivelatore Tutti e quat­
tro sono ex muiahedin. 

Mohammed Naim, 27 anni, 
istruzione superiore. Suo pa­
dre è un ricco proprìetano ter­
riero della provincia di Sa-
mangan, due volte senatore 
prima della rivoluzione d'apri­
le. Naim è il più politico. È sta­
to nella euemglia dal 1978 al 
1987, militava nel partito He-
rakate [slami. Dice aperta­
mente che Taraki e Amin fe­
cero una politica antipopolare 
e che era giusto combatterli. 
Vanta di essere stato tra j pri­
mi a insorgere e non è pentito. 
1 comunisti non gli piacciono. 
•I primi tre distretti li liberam­
mo noi, con il gruppo allora 
guidato da mio fratello mag­
giore'. Nel 1984 erano 1700 
uomini In seguito si fraziona­
rono in gruppi minori. 
Mohammed Naim passa allo­
ra in Pakistan, vi resta un anno 
e mezzo, ricevendo da istrut­
tori pakistani una formazione 
militare piuttosto articolata, 
Quando toma in Afghanistan 
è un capo. Combatte fino al 
1987, poi - dice - «C'è stato 
un cambiamento nella politi­
ca di Kabul e ho accettato la 
proposta di riconciliazione na­
zionale. Bisogna farla finita 
con questo massacro*. Ora co­
manda un gruppo armalo di 

circa 1600 uomini. «Noi difen­
diamo la nostra zona - dice -
e non attacchiamo nessuno», 

Mulham Dasseghi, 39 anni, 
vestito secondo la tradizione 
pashtun, scuola media. Prima 
della rivoluzione suo padre, 
un ricco possidente, era a ca­
po del villaggio-provincia di 
Kunduz. Ha comandato una 
formazione di muiahedin. Ora 
é alla testa di 900 uomini. E 
passato col governo dopo che 
i mujahedin, conquistata Kun­
duz per qualche giorno, fece­
ro un massacro, fucilando 
sommariame nte, depredando 
i negozi, terrorizzando la po­
polazione. Bashir Ahmadd, in­
vece, a 18 anni comanda una 
milizia di 1500 uomini, passali 
dalla parte del governo all'ini­
zio delli'anno scorso. Asidul­
lah ha 23 anni. Ha fatto solo la 
scuola elementare. Quando 
arriva al potere Taraki, giova­
nissimo, fugge da Herat, dove 
abitava, e con altri va in mon­
tagna. Anche lui diventa capo 
del suo gruppo dopo qualche 
anno. Ora Asidullah comanda 
tre postazioni, per un totale di 
45 uomini, nella cintura difen­
siva estema di Herat 

Quattro vicende che sem­
brano credibili e che danno la 
misura - indirettamente - sia 
della forza della guerriglia, sia 
degli spostamenti da un cam­
po all'altro, spesso in entram­
be le direzioni. Tanto più che 
questi piccoli eserciti costano 
e il loro schierarsi è spesso ef­
fetto di concrete offerte di be­
ni e denaro. 

Rakowski in visita a Parigi 
«Sono contrario 
a legalizzare Solidarnosc 
come movimento politico» 
Mentre il primo ministro Rakowski è a Parigi, nel 
tentativo di rilanciare le relazioni franco-polacche 
sulla base dell'evoluzione politica in atto a Varsa­
via, in Polonia ristagnano i lavori della «tavola ro­
tonda» fra governo e Solidarnosc. In particolare, il 
sindacato respinge il piano di austerità presentato 
dal governo, e rifiuta la presentazione di sue can­
didature in una lista unitaria. 

• f l l PARIGI II primo ministro 
polacco Mieczyslaw Rakowski 
ha inizialo ieri una visita di la­
voro di tre giorni a Parigi. Invi­
tato dalla Camera di Commer­
cio. in vista dell'apertura di 
una sezione polacca, Rakows­
ki vedrà Mitterrand e Rocard, 
Ieri ha rilasciato un'intervista 
al -Figaro., nella quale pun­
tualizza, in termini che non 
sembrano di apertura, il nuo­
vo atteggiamento del governo 
polacco nei contorni di Soli­
darnosc. -Nel 1981 - dice il 
primo ministro - Solktamosc 
non era un sindacalo ma si 
definiva come un movimento 
sociale, sottintendendo movi­
mento politico. Di conseguen­
za, rilegalizzare Solidarnosc 
significherebbe riesumarla co­
m'era allora, lo sono contra­
rio. Immagino che ci saranno 
vivaci discussioni a tal propo­
sito, ma spero che troveremo 
un compromesso.. Rakowski 
ha tuttavia ammesso che l'op­
posizione in Polonia è ormai 
«una componente della vita 
politica, e che «questo è il si­
gnificato della tavola rotonda -
tra governo e opposizione!. 

A una domanda sulle divi­
sioni in seno al partito comu­
nista Rakowski risponde: 
«...Queste divisioni esistevano 
quando la legalizzazione di 
Solidarnosc poneva dei pro­
blemi. Oggi non e pio un pro­

blema. Ci siamo abituati all'i­
dea. Cerio, ci sarà sempre 
qualche voto contrario, ma 
non rappresenta un gruppo 
importante. La condizione per 
il ritomo alla legalità di Soli­
darnosc e che tale legalità si i 
una garanzia di pace sociale. 
Il problema si porrebbe se So­
lidarnosc assumesse un atteg­
giamento rivendicativo come 
nel 1980-1981. Nelle condizio­
ni attuali, sarebbe molto dan­
noso per il paese. Ci piacereb­
be che il sindacato polacco si 
comportasse come quello sve­
dese. Quando l'economia sve­
dese era in difficolta, i sinda­
cati rinunciarono di propria 
iniziativa a tutte le azioni ri­
vendicative, Non voglio che le 
imprese In Polonia diventino 
dei campi di battaglia politica. 
É un pericolo reale... Inoltre, 
in questi ultimi tempi, gli atti­
visti di Solidarnosc hanno pre­
so gusto alla politicai. 

Rakowski ha parlato anche 
del problema degli aluti occi­
dentali al sindacato di Wale­
sa: «6 un problema che si por­
rà ancora. Significa che si vio­
la la sovranità della Polonia. 
Credo di poter dire che i rap­
presentanti dell'opposizione 
ne sono consapevoli, Sanno 
che è II toro punto debole • 
cercheranno sicuramente di 
trovare una soluzione,.,'. 

La criminalità è in aumento 

Urss, bande di ragazzi 
terrorizzano le città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 B MOSCAI U Cirfpdella cri­
minalità in Urss non saranno 
più segrete, Lo ha annunciato 
ieri il portavoce del ministero 
dell'Interno, il generate Anato­
li Smimov, fl quale si è dello 
sicuro che l'assenza di pubbli­
cità non rende «più efficace il 
più: perfetto apparato repressi­
vo!, Forte di questo annuncio, 
il ministero si è affrettato a (or* 
nire i dati sulla criminalità nel 
1988. 

Anche in Urss si è registrato 
nell'ultimo anno un aumento 
dei crimini. Nel 1988 sono sla­
ti consumali poco meno di un 
milione e SOOmila reati, circa 
70mi.a in più de) 1987, In le­
sta alla classifica ci sono i furti 
al patrimonio statale e socia­
le. i reati di appropriazione in­
debita e di abuso di ufficio, 
pur essendo diminuiti rispetto 
al 1987: si tratta dì 87.450 casi. 
Sono aumentati gli omicidi, 
dai 14.655 dcll'87 al 16.710 
dell'anno scorso, A questo 
proposito le «lzveslija» ricorda­
no che 1558 assassini! sono ri­
masti impuniti nel contesto di 
ben 463mila reati sui quali 
non è stala compiuta alcuna 
indagine. I casi di omicidio 
sono cresciuti del 14 per cen­
to, 

Un forte incremento è slato 
registralo nei (urti con scasso: 
dai 46.485 casi del 1987 ai 

67.1Hdel l '8a con uria ̂ per­
centuale del 29 per cento in 
più, Seguono poi i reali di le­
sione, di associazione bandi­
tesca, ed anche di stupro; dai 
16.765 cwi del 1987 ai 17.658 
deirfiS. In generale la crimina­
lità in tutto il territorio del­
l'Urss è lievitata del 9.5 per 
cento, il portavoce del mini­
stero ha aggiunto che allo sta­
to detentivo sono stati con­
dannati il 32 per cento dei 
processati e che, In seguilo al* 
la imminente nuova legge pe­
nale, molti reati verranno de­
rubricati per consentire uno 
sfollamento delle carceri e 
delle colonie. Il generale ha 
protestato nei confronti di 
quei giornali occidentali che 
tuttora accomunai io le colo­
nie dì pena ai gulag staliniani: 
•Perche si specula sulle nostre 
tragedie?», ha lamentato. 

Preoccupa seriamente l'im­
pressionante crescita della cri­
minalità giovanile (un tasso 
dell'11 per cento). L'anno 
scorso Semita azioni.criminali 
- rivelano le «Izvestija - sono 
state compiute da gruppi e 
bande di adolescenti*. Su 
1 Ornila minorenni ogni anno 
si registrano 107 casi di reato. 
La milizia possiede schede di 
527mila minorenni che hanno 
commesso reati tra ì più sva­
riati, mentre centomila giovani 

sono stati condannati* hanno 
avuto la pena prorogata. |l 

•giornale riferisce sulla perticò^ 
lare situazione della città di 
Kazan, nella Repubblica fede­
rativa russa, dove le bande 
agiscono impunemente e in 
massa cosicché alta forze di 
polizia1 e Impossibile indivi­
duare tutti l'partecipanti a ris­
se e assalti teppistici. E vige 
anche la regola dell'omertà: 
un ragazzo ha perso un oc­
chio nel corso di uno scontro 
ma ha dichiarato di essere ca­
duto da un albero, 

Anche nella milizia sovieti­
ca ci sono te pecore nere. Co­
sì si apprende che 600 milizia­
ni negli ultimi tre anni sono 
stati colti con le mani nel sac­
co e che vige un certo clima 
di rilassatezza che provoca 
l'aumento delle pratiche ine­
vase. Non si indaga sui delitti, 
se non con colpevole ritardo, 
le pattuglie arrivano sui luoghi 
30-40 minuti dopo la segnala­
zione di un reato. E si viene 
anche a sapere che, persino 
all'interno del sistema del mi­
nistero degli Interni, si ruba. 
Nell'ultimo anno un danno di 
5 milioni per i furti. Si ruba an­
che il compenso ai detenuti 
che lavorano nelle colonie. Il 
ministero è sommerso dalle 
circolari: 370mila in un anno 
di cui 42mila da un piano al­
l'altro del palazzo. 

La mancanza di energia è ormai insopportabile 

La Cina punta sul nucleare 
Due centrali già in costruzione 
Olt re a l l e d u e cerrtralKnucleari g ià i n costruz ione, soldi a sufficienza, ha detto, 
fejnbra chtrte^rfb'Jbbja [intenzione di met terne±m i n » j | p » % r — ~ ' 
in cantiere-dèHe*altre, una finanche a Shanghai,v «'•tempo,' ... . 
la popolosissima. È questa l'unica via d'uscita, si J P"!»»» aveva latto a lungo 
dice, per superare una carenza energetica che sta S ' S Ì S ' L Ì I K ! * * " " T * 
diventando sempre più pesante. Le industrie sono to - • P 0 " » * * ' * 0 "' «n " • * • » • 
costrette a restare inattive per due giorni alla setti­
mana. 
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U N A T A M B U R R I N O 

assi PECHINO. Grande rilievo 
in Cina alla notizia che la pri­
ma centrale nucleare entrerà 
in lunzione a Qlnshan, nel­
l'Est, l'anno prossimo e che 
sono già iniziaU f lavori per un 
secondo reattore. Qinshan è 
interamente cinese, e per una 
serie di difficoltà tecniche si 
era temuto che nòti ce la la- ' 
cesse a decollare nel 1990. A 
quanto pare invece ce la farà. 
L'altra centrale nucleare in 
costruzione, quella di Daya 
Bay, vicino a Canton, viene 
costmita con I soldi di Hong 
Kong e la tecnologia francese. 
Ma la Cina non ha intenzione 
di fermaisi a queste due, già 
sulla dirittura di arrivo, anzi è 
decisa ad andare controcor­
rente mentre in altri paesi non 
si esita a smantellare. Secon­
do l'agenzia ufficiale «Nuova 
Cina» che cita «fonti informa­
te., tra il '91 e il '95 c'è l'inten­

zione di costruire centrali nu­
cleari nel Liaoning, al Nord, 
nelle due province costiere di 
Jlangsu e Fujian, e addirittura 
nel territorio di Shanghai, la 
città che ha superato i dodici 
milioni di abitanti ed è situata 
al centro di una delle zone 
più popolose dell'intero pae­
se.'Anzi, sono siali già fatti, 
assieme a espeni stranieri, gli 
studi preliminari di fattibilità 
per due centrali nel Fuiian e 
nell'isola di Hainan, che con­
temporaneamente viene pre­
sentata come un futuro im­
portante centro turistico. 

Singolare coincidenza, pro­
prio pochi giorni fa il vicepre­
mier Yao Yihn - forse saggia­
mente - ha annunciato che 
veniva messo da parte, per i 
prossimi cinque anni, il dibat-
tulissimo progetto della gran­
de centrale idroelettrica sul 
liume Yangze. Non ci sono 

e 130 mila persone, ila per­
che costa,36 miliardi di yuan 
Ma anche per usare l'atomo 
seivono soldi. E allora perché 
la Cina toma a giocare la car­
ta del nucleare dopo aver da­
to l'impressione, meno di due 

,anni fa, di averla messa da 
pane? Forse lo ritiene la via 
più breve, una specie di scor­
ciatoia rischiosa, ma inevitabi­
le. 

Come per il grano, anche la 
mancanza di energia si sta ri­
velando insopportabile e ri­
schia di mettere il paese in gi­
nocchia La-penuria e II razlo- ' 
namento di cereali minaccia­
no di cronicizzate malcontenti 
e portare milioni di persone 
alla fame, la carenza di elettri­
cità ha generalizzato in tutto il 
paese un riposo bisettimanale 
per l'intero apparato prr dutti-
vo,che lavora al di sotto 
dell'80 per cento delle sue ca­
pacità. A Xian. la celebre cit­
tadina turistica, sono tornate 
le candele. Ma nelle grandi 
città ogni quartiere ha il suo 
giorno di •risparmio energeti­
co forzato», per non parlare di 
situazioni come quella delie 

dl^Suzhou, nel 

quindici, |feKÌ* 
al mese la corrente elettrica 
non è stata fornita. Oppure 
del Sichuan, la provincia cen­
trale che hit oltre cento milio­
ni di abitanti ed è II granalo 
della Cina, dove lo scorso an­
no la fornitura di energia elet­
trica si è ridotta del 40 per 
cento, con una perdita di 24 
miliardi di yuan nella produ­
zione agricola e industriale, 
Come per le campagne, an­
che per l'energia vengono or* 
a galla errori e sottovalutazio­
ni. La Cina ha il carbone, al­
meno ancora per qualche an­
no, ma non ha le ferrovie o I 
porti per trasportarlo. E non 
ha nemmeno strade o auto­
strade se si volessero usare I 
camion.' Ma nell'uso del cai-
bone, la Cina non ha saputo 
(are una politica che garantis­
se dall'inquinamento e le 
grandi città cinesi sono tra le 
più inquinate del mondo. Sa­
prà affrontare i problemi di si­
curezza posti da una cosi con­
sistente presenza di centrali 
nucleari? Certo.vengono i bri­
vidi a pensare che con le due 
centrali già esistenti e quelle 
progettale, il Sud-Est del pae­
se e destinato a diventare un 
unico enorme serbatoio nu­
cleare. 

MAREMOSSO 

I l TEMPO I N ITALIA: nel corridoio depressionario eh» al 
estende dall'Europa nordoccidentale al Mediterraneo eet> 
troorlentale si Inseriscono oramai le parturbazioni provenien­
ti dall'Atlantico che • mano a mano che ai appreatano ad 
attraversare la nostra penisola, provocano fenomeni sempre 
più consistenti. Fra il passaggio di una par turnazione a l'arri­
vo dalla successiva si verificano pauae di miglioramento. Ci 
avviamo quindi gradualmente verao le precipitazioni anche 
ae per il momento non possiamo dire che ai presentino 
molto abbondanti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo in preva­
lenza aerano. Durante il corso della giornata graduale au­
mento della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi occidentali. Per 
quanto riguarda l'Italia centrate tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e achiarite. Sulle regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge aparsa e nevicata 
sulle cime appenniniche. In ulteriore diminuzione la tempera­
tura specie lungo la fascia orientale della penisola. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
M A R I : mossi i bacini centromeridfonoli. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso con 

precipitazioni sparse e nevicate sulla fascia alpina. Sull'Italia 
centrale inizialmente scarsa nuvolosità ma con tendenza a 
peggioramento durante II corso della giornata. Sulle regioni 
meridionali tendenza ad ampi rasserenamenti. 

VENERDÌ E SABATO: avremo ancora perturbazioni che a fasi 
alterne attraverseranno la nostra penisola da Nord-Ovest 
verso Sud-Est e provocheranno ulteriori precipitezioni. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 3 
- 1 

4 
0 
2 
0 
O 
7 
0 

- 3 
0 

- 2 
0 
0 

12 
11 
9 

10 
11 
10 
8 

12 
7 

10 
9 

10 
7 

10 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

4 
3 
2 

- 2 
3 
0 

- 1 

7 
12 
5 
B 
7 

10 
2 

L'Aquila 

12 
Berna Fiumicino O 15 
Campobasso"" 
Bari 
Napoli 
Potenza 

4 13 

S. Maria Lauca IO 
Reggio Calabria 9 14 

11 14 

Catania S 16 
Alghero 3 13 
Cagliari B 14 

S IO 

Parigi np np 

~ — 5 
8 17 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notatelo ogni mou'ora dosa e.JO set I I o dota 15 t*t u s o , 
Cn 7: Rassegne stsmpe con Guido automa dM'ispnosa 
pr«i.3ttN»»onol&imlt«lp»«l««<»o,P«l<AriW)loPlnlr1». 
g e M O i Par una maternità K m e iwisspevole. Con Enasa 

Ora IO: Afghsnktan: nnvsskm. I ritto, k, maone. Partsro Mar. 
c & Stali!' fa**"° 0 " " * - M a K 0 **"*• ''*' G"""t»rt. KU-
Oni l 1: Vlageje noi dami Motti: l'Indoolna dot Ptrtsmomo. In 
«gdlo L U M I » Urss rlspondsTsgtl saoèlutorl. 

m o U E N M m MHe Torino 104: Oonova U.SI/94.250: U 
• f j ^ V i » " ' , ' 0 » JOO: MUSI» «1; Novera 91,350? Corno 
eS.«oo/ej.7r,o/M,70oi u o » er.soa; rodo» I O T . I B S Ì K 
IH % * . ' £ * J > # a , m l * » • • >*°> ""O* ' 0 " o 0 / 1 0 7 i fSo-
«eriaM.!00: EoSoeM a7.B00794.500; Parma aiTmU,EZ* 
2- tt!SVkF*&»l « M » Aresse n.aoOi l lei>B?ilma. 
te 104.500: Fkan» »»,«00/105.700; Mosso Canòra 
102.550; Pomato 100.7<W»B,aW/is!%0; T .S l tOJ.eÒS 
Anoono 105.200; AsooN 95,250/95.600; Macerate 
i ' f ' . K ' S ì I » ? ' 0 • ' • 'S*i " « " • « 4 ^ / » 7 / 1 0 5 . WoTìlMeM 
rr.l SS.aOO; Posssm, CMoti 104.300; Vasto 95.500; ItonS 
»8; Estati» 103.600/102,850; Forni. 94.500: loooo 
105.300: Beri 87.500: Ferrara 10677001 Latin. Ì05 660* 
FraskMtlo 105.650: VrNroo 86.800/97.050: Pevle. Pleeerl-

so. C^omona 9a950; PMale 95.600/87.400: ™ 1 " " ™ ' 
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